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a Salvatore, perché se quarant’anni fa non avesse 

deciso di avventurarsi lungo quella costa di merletto, 

oggi la storia del coniglio dispettoso non esisterebbe





Lungo una costa di merletto, in una picco-

la insenatura di sabbia bianca bagnata da un 

mare limpido e luccicante, viveva un coniglio 

gigante. Era bellissimo! Il suo corpo enorme era 

morbido, tondeggiante e ricoperto da un pelo 

lungo e soffice, di un bianco esattamente ugua-

le a quello della spiaggia. 

Così, quando il coniglio si accucciava sulla sab-

bia finissima e color della neve, quasi scompa-

riva alla vista e si mimetizzava con il paesaggio 

intorno, come una specie di smisurato, immen-

so, insolito camaleonte.



Tanta era la sua bellezza che le persone parti-

vano dai posti più lontani per arrivare proprio 

in quella piccola insenatura, infilata proprio in 

quella costa di merletto, e ammirare proprio 

quel coniglio così unico al mondo. 



Si piegavano per intrufolarsi nel basso cunicolo 

che portava alla spiaggia e, quando riemergeva-

no alla luce del sole, lo spettacolo che si apriva 

davanti ai loro occhi era davvero ineguagliabile. 

Per non parlare del fatto che, mentre ammira-

vano cotanto splendore, sognavano già di rin-

frescarsi il corpo tra un tuffo e l’altro, proprio in 

quel mare limpido e luccicante che bagnava la 

costa di merletto, lungo la quale era infilata la 

piccola insenatura di sabbia bianca su cui l’e-

norme coniglio viveva.

Ma – e questo ma era proprio un grande MA – il 

coniglio gigante non era solo bellissimo. No, era 

anche di-spet-to-sis-si-mo! Un prepotente di pri-

ma categoria, una palla di pelo insopportabile. 




